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CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Consiglio Nazionale Forense, riunito in seduta pubblica, nella sua sede presso il Ministero 

della Giustizia, in Roma, presenti i Signori:

- Avv. Patrizia CORONA         Presidente f.f.

- Avv. Enrico ANGELINI                                                       Segretario f.f.

- Avv. Ettore ATZORI                                                           Componente 

- Avv. Giampaolo BRIENZA Componente 

- Avv. Paola CARELLO                                                        Componente 

- Avv. Giampiero CASSI                                                       Componente 

- Avv. Antonio GAGLIANO                                                   Componente

- Avv. Daniela GIRAUDO      Componente

- Avv. Francesco PIZZUTO                                                  Componente

- Avv. Demetrio RIVELLINO                                                 Componente

- Avv. Carolina Rita SCARANO                                            Componente

- Avv. Antonello TALERICO                                                 Componente

con l’intervento del rappresentante il P.G. presso la Corte di Cassazione nella persona del 

Sostituto Procuratore Generale dott. Giulio Romano ha emesso la seguente

SENTENZA

sul  ricorso  presentato  dall’avv.  [RICORRENTE]  nato  il  [OMISSIS]  a  [OMISSIS],  difeso 

dall’avv.  [OMISSIS]  del  Foro  di  Siracusa,  avverso  la  decisione  emessa  dal  Consiglio 

Distrettuale di Disciplina di Catania in data 10.6.2019. 

Per il ricorrente nessuno è comparso.

Per  il  Consiglio  dell’Ordine  degli  Avvocati  di  Siracusa,  regolarmente  citato,  nessuno  è 

presente;

Udita la relazione del Consigliere avv. Enrico Angelini.

Inteso  il  P.G.,  il  quale  ha  concluso  per  la  dichiarazione  di  estinzione  per  decesso 

dell’incolpato.

FATTO  
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Nei confronti dell’avv. [RICORRENTE] venivano formulati i seguenti capi di incolpazione: 

“Violazione degli  articoli  9 (doveri  di  probità,  dignità,  decoro e indipendenza) – 23 n.  6 

(conferimento dell’incarico) e 50 nn. 1 e 2 (dovere di verità) Nuovo Codice Deontologico 

Forense,  perché:  l’incolpato  nell’ambito  dello  svolgimento  della  propria  attività 

professionale,  si  è  associato  con  altri  soggetti  “allo  scopo  di  commettere  una  serie 

indeterminata di delitti di truffa ai danni di diverse compagnia assicurative e numerosi delitti 

di falso e contro l’amministrazione della Giustizia, preordinati e strumentali al compimento 

delle predette truffe”,  ha indotto [AAA] a rendere falsa testimonianza ed ha introdotto o 

comunque  utilizzato  in  un  procedimento  civile  prove  o  elementi  di  prova  nella 

consapevolezza della loro falsità, con ciò venendo meno ai suoi doveri professionali, di cui 

alle citate disposizioni del Nuovo Codice Deontologico Forense, per non avere esercitato 

l’attività  professionale  con  probità,  dignità,  decoro  e  indipendenza,  nonché  per  avere 

suggerito e posto in essere, egli stesso, comportamenti illeciti.

In Lentini dal 1996 al 17.5.2002.”.

Radicatosi il procedimento davanti al CDD di Catania, in data 10.6.2019 l’incolpato è stato 

dichiarato colpevole della violazione di cui all’art. 9 C.D.F., con applicazione della sanzione 

disciplinare  della  sospensione  per  mesi  due  e  dichiarazione  di  non  esservi  luogo  a 

provvedimento disciplinare per ulteriori illeciti di cui al capo di imputazione.

mero avviso, dato che tale ente estero non ha alcuna facoltà di intervenire né di svolgere 

alcuna iniziativa nell’ambito del procedimento.

*  *  *  *  *

Avverso tale decisione è stata inoltrata tempestiva impugnazione da parte dell’incolpato, 

sostenendo che il [RICORRENTE] non avrebbe commesso alcun dei fatti contestati, e che 

tutt’al più lo stesso avrebbe agito con leggerezza e/o imprudenza ma non certo con dolo.

Concludeva il  ricorrente affinché fosse annullata  la decisione impugnata o in subordine 

fosse dichiarata l’intervenuta prescrizione del procedimento.

MOTIVI DELLA DECISIONE

Con  considerazione  assorbente  rispetto  alla  trattazione  del  merito,  va  rilevato  che  il 

Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Siracusa in data 3.8.2023 ha comunicato la morte 

dell'Avv.  [RICORRENTE],  avvenuta  in  data  16.10.2021;  ne  consegue  l'estinzione del 

presente giudizio. 

P.Q.M.

visto l'art. artt. 36 l. 31.12.2012 n. 247;
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 Il Consiglio Nazionale Forense dichiara l’estinzione del giudizio.

Dispone che in caso di riproduzione della presente sentenza in qualsiasi forma per finalità di 

informazione  su  riviste  giuridiche,  supporti  elettronici  o  mediante  reti  di  comunicazione 

elettronica  sia  omessa  l’indicazione  delle  generalità  e  degli  altri  dati  identificativi  degli 

interessati riportati in sentenza.

Così deciso in Roma nella Camera di Consiglio del 13 settembre 2023.

    IL SEGRETARIO f.f.                  IL PRESIDENTE f.f. 

           f.to  Avv. Enrico Angelini              f.to  Avv. Patrizia Corona 

Depositata presso la Segreteria del Consiglio nazionale forense, 

oggi 27 marzo 2024.

                        IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

                                  f.to  Avv. Giovanna Ollà

Copia conforme all’originale

                        IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

                                     Avv. Giovanna Ollà
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